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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per adempiere al servizio 

di manutenzione straordinaria del patrimonio arboreo cittadino individuati dalla D.L. durante l’anno. Gli 
interventi previsti consisteranno: nell’abbattimento di esemplari pericolosi, nella potatura , spalcatura e nella 
rimozione di tutte le parti secche di essenze presenti in giardini e sulle vie cittadine, nuovi piantamenti  , 
estirpazione di ceppi.  Gli interventi di potatura dovranno essere limitati ad operazioni di sfoltimento 
selettivo della vegetazione in soprannumero che l'autopotatura compiuta dai soggetti non è riuscita ad 
eliminare. Data l'accuratezza del lavoro questi interventi dovrebbero essere eseguiti per impedire il taglio 
eccessivo della vegetazione che dovrebbe rimanere, soprattutto a livello delle parti apicali della chioma. 

 
Il materiale potrà esser smaltito presso la piazzola ecologica del Comune di Codogno, gestita dall’ASM, 
conferendo il materiale sminuzzato  e/o con un diam. 3 o 4 cm. 
 
Per le eventuali opere non previste e/o necessarie in corso d’opera, verranno utilizzati i prezzi riportati nel 
Bollettino edito da ASSOVERDE edizione 2008/2009 “Elenco Prezzi Verde dei principali lavori di 
manutenzione e costruzione del verde e delle forniture di piante ornamentali” . 
 
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

servizio completamente compiuto, in sicurezza, e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto. 

3.  L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
 

1. L’importo dei lavori al netto delle somme a disposizione della stazione appaltante, posti a base 
dell’affidamento è €. 35.363,02= oneri sicurezza  e  iva del 20% esclusi. 

2. La D.L., qualora fosse necessario, potrà liquidare i servizi effettivamente prestati  fino alla 
concorrenza della somma massima a disposizione. 

Art. 3 – Natura dell’appalto  - Contratto 

 
L’appalto mediante gara ad asta pubblica, conferirà il servizio alla ditta che avrà presentato l’offerta 
economicamente più bassa per l’Amministrazione Comunale.  
La ditta aggiudicataria dovrà sottostare alla stipula di regolare contratto, con spese a proprio carico. 

Art. 4-  Pagamenti all’appaltatore 
 
I pagamenti verranno corrisposti alla ditta in due liquidazioni, la prima ad ultimazione delle lavorazioni di 
abbattimento, potatura ed estirpazione, il secondo ad ultimazione delle restanti lavorazioni, entro 60 giorni dalla 
presentazione della fattura. 

Art. 5-  Documenti che disciplinano l’appalto 
 
Oltre al presente Capitolato i documenti che regolano l’appalto sono: 
� il Contratto; 
� Le norme del Decreto Legislativo 17/03/95 n.157, in materia di appalti per servizi come sostituita dal D.Lgs 

163/2006s.m.i.. 
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Art. 6-  Sub-appalto 
E’ fatto divieto, sotto pena della immediata rescissione del contratto, della perdita della cauzione e del 
risarcimento degli eventuali danni, subappaltare tutto o in parte i lavori, a meno di autorizzazione scritta da parte 
dell’Amministrazione, concessa ai sensi della legge. 
Il sub-appalto potrà essere autorizzato nei limiti e con le modalità previste dall’art. 118 del D.Lgs 163/2006, sia 
per quanto concerne i requisiti che debbono possedere le imprese sub-appaltatrici, sia per quanto riguarda le 
norme procedurali da rispettare, sia ancora per le condizioni da praticare e l’esercizio dei successivi controlli.  
La quota parte sub-appaltabile non potrà essere superiore al 30 % dell’importo di contratto. 
Qualora venisse rilasciata l’autorizzazione al sub-appalto, l’appaltatore rimarrà comunque nei confronti del 
committente l’unico responsabile della buona esecuzione dei lavori, nonché dell’adempimento da parte dei sub-
appaltatori degli obblighi relativi alla regolare assunzione, nonché dell’adempimento degli obblighi relativi alla 
sicurezza dei lavori. 
L’autorizzazione potrà essere revocata per il venire meno delle condizioni che ne avevano consentito il rilascio, 
senza che l’appaltatore abbia nulla a pretendere a qualsiasi titolo. 
L’ente appaltante non corrisponderà il pagamento direttamente ai sub-appaltatori. 
In particolare è fatto obbligo dell’appaltatore di presentare con le modalità e nei termini di cui all’art. 118 del 
D.Lgs 163/2006: 

- deposito del contratto di sub-appalto 20 gg. prima dell’inizio dei lavori; 
- il certificato CCIAA o di iscrizione all’Albo in relazione all’importo e alla natura dei beni; 
- il piano delle misure di sicurezza fisica dei lavoratori predisposto dal sub-appaltatore; 
- entro 20 gg. dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti del sub-appaltatore o cottimista, 

copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate. 

Nel caso di sub-appalto, l’impresa aggiudicataria dei lavori  resterà comunque ugualmente la sola ed unica 
responsabile della esecuzione dei lavori appaltati nei confronti dell’Amministrazione. 
Qualora durante l’esecuzione, l’Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo di esecuzione dei 
lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere alla revoca dell’autorizzazione con 
il conseguente annullamento del sub-appalto, senza che l’Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o 
proroghe per l’esecuzione dei lavori. 
L’impresa, al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente all’allontanamento 
del sub-appaltatore e del cottimista. 
 
 

CAPO 2 - TERMINI PER L’ESECUZIONE  

Art. 7- Consegna e inizio dei lavori 
 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 
il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

 
 

3. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione 
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di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 
inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

 

Art. 8 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

    
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto sarà concordato con la D.L., in base ai periodi 

più idonei per le lavorazioni e per l’esecuzione delle opere a regola d’arte. 

Art. 9 - Sospensioni e proroghe 
 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in 

via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale.  

2. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, 
può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione 
dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

3. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o 
forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il 
ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

4. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei 
lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro 
redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del 
procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati 
dalla Stazione appaltante. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 
procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e 
i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non 
siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del 
procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero 
rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

Art. 10 - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione  
 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari €. 200,00.=  

Art. 11 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
  
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 15 giorni 

(quindici) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 10, comma 1, è computata sul periodo 
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determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 
 
 

CAPO 3 - CAUZIONI  E  GARANZIE  

Art. 12 - Cauzioni 
Le cauzioni sono così determinate: 

- provvisoria, unitamente all’offerta , nella misura del 2% sull’importo base d’asta;  
- definitiva nella misura del 10% sull’importo di contratto del servizio. 

 
CAPO  4 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

Art. 13 - Norme di sicurezza generali 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

nel presente articolo. 

Art. 14 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione 

dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
n. 626 del 1994 s.m.i., nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere. 

Art. 15 – Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 
7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e contiene inoltre le notizie di cui 
all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

 

Art. 16 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 

n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e 
all'allegato IV del decreto legislativo n. 494 del 1996. 
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2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 
1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai 
regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano sostitutivo di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 
 

CAPO 5 - NORME FINALI  
 

Art. 17 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del servizio e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
contratto; 

c) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

d) la pulizia degli spazi occupati; 
e) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

f)  la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione diurna e/o notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza; 

 
g) l’idonea protezione dei materiali impiegati a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la 

rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

h) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
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l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale. 

Art. 18 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
 
1.    L’appaltatore è obbligato a tenere in considerazione: 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 
- il libro dei rilievi o dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e tempestiva 

contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il 
procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodicamente verificato e 
vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti 
deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte; 

- note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono sottoposte 
settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente 
indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. 

Art. 19 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 

e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.  

 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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CAPO 6  - PRESCRIZIONI TECNICHE   
 

Art. 20 - Sopralluoghi e accertamenti preliminari   
 
 Prima di presentare l’offerta per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, l’Impresa dovrà 

assumere tutte le informazioni necessarie in merito ai lavori da effettuare. 
 

Art. 21 - Cartellonistica di cantiere  

 
 L’aggiudicatario dovrà porre particolare attenzione e cura nell’allestimento della cartellonistica stradale di 

cantiere. In particolare, fermo restando i disposti dal Codice della Strada, dovranno essere osservate le 
disposizioni sottoriportate: 

 
A) DIVIETO DI SOSTA E DI FERMATA 
 L’impresa è tenuta a posizionare almeno 48 ore prima dell’intervento un numero minimo di 10 cartelli di 

divieto di sosta e di fermata integrato dalle disposizioni riportate nella figura 1. 
 
B ) SEGNALAZIONI VIABILISTICHE 
 Il cantiere dovrà essere delimitato in maniera ben visibile utilizzando nastro vedo e birilli ed apponendo sia 

un cartello di divieto di accesso ai pedoni  lungo tutti i lati liberi del cantiere, sia un cartello relativo alla 
natura del rischio. 

 Dovranno essere apposti i cartelli di segnalazione del cantiere mobile (lavori in corso, limite massimo di 
velocità pari a 20 km/h, restringimento della carreggiata, doppio senso alternato, pericolo generico con 
apposita dicitura, frecce direzionali, birilli, fine del limite massimo di velocità, come di seguito riportato . 

 
C) MOVIERI 
 Il Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada prevede questa figura per la regolazione del 

traffico. E’ necessario quindi che l’aggiudicatario individui il personale, in numero di 2 per ciascun cantiere 
che nel contesto del cantiere assume tale ruolo e lo doti di palette o bandiere in modo da riuscire a gestire 
l’utenza stradale e pedonale. Le dimensioni e le caratteristiche di questi strumenti di segnalazione sono 
indicate nell’Art. 42 del Regolamento. 

 In caso in cui le caratteristiche della strada non consentano la visibilità dei movieri da parte degli 
automobilisti deve essere utilizzato un semaforo provvisorio. 

 
D) PRESEGNALAZIONI 
In corrispondenza di alcuni incroci prima del cantiere, a congrua distanza dall’area effettiva di cantiere (100 m, 

200 m…), sulla base di dati oggettivi, quali le dimensioni degli alberi da potare, la larghezza della banchina 
alberata e della carreggiata stradale, l’intensità e la velocità del traffico, ubicazione della carreggiata stradale, 
occorre segnalare il possibile rallentamento del traffico utilizzando il cartello di avvertimento (sfondo giallo) 
sotto riportato, in formato 90 cm X 120 cm, di restringimento della carreggiata integrato da apposita dicitura. 

 
 
E) DELIMITAZIONE DELL’AREA DI CANTIERE 
     Ad integrazione di quanto disposto dalla normativa antinfortunistica vigente, l’aggiudicatario dovrà 

delimitare lo spazio di caduta dei rami nonché l’area occupata sia dai mezzi di lavoro (cestello, cippatrice, 
autocarro, ecc.) che dal materiale di risulta con coni, nastro “vedo non vedo”, e/o cavalletti al fine di rendere 
il cantiere ben visibile per gli automobilisti ed inaccessibile ai pedoni. 
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 Nelle tratte di alberata in cui la concentrazione di pedoni e di servizi (fermate T.T., passaggi pedonali, 
edicole, scuole, cabine telefoniche, ecc.) risulta particolarmente consistente e necessario provvedere alla 
recinzione del cantiere con rete plastificata arancione. 

 
F) PRECISAZIONI 
 Tutta la segnaletica sopra descritta dovrà: 
1. essere rispondente nella forma e nei colori al Nuovo Codice della Strada; 
2. essere in buono stato di conservazione; 
3. possedere una base solida ed appesantita; 
4. essere quotidianamente disponibile in cantiere in quantità adeguata. 
 
G) RIMOZIONE 
 La rimozione potrà essere richiesta esclusivamente se i divieti di sosta e di fermata saranno stati posizionati 

almeno 48 ore prima dell’inizio lavori. 
 
 Dovrà comunque essere pienamente rispettata la normativa vigente in materia antiinfortunistica e dunque il 

Piano di Sicurezza presentato dall’aggiudicatario 
 

Art. 22 - Manutenzione delle alberate 

 
Tipologia delle potature 
Le tipologie di potatura da utilizzare su indicazione della Direzione Lavori, saranno le seguenti: 
 
A) Potatura di allevamento 

Riguarda gli esemplari più giovani con un intervento mirato all’impostazione della impalcatura della chioma 
in modo da favorire il portamento naturale caratteristico delle specie. 

 
B) Potatura di mantenimento 
 Consiste nell’asportazione totale dei rami troppo sviluppati e/o vigorosi privilegiando il diradamento rispetto 

alle altre operazioni di potatura. Tale intervento ha lo scopo di mantenere nel tempo le condizioni fisiologiche 
ed ornamentali delle piante riducendo nel contempo i rischi di schianto di rami. 

 
C) Potatura di contenimento 
 Ha lo scopo di dimensionare la pianta in relazione ai vincoli presenti nell’ambiente urbano (linee elettriche, 

fabbricati, manufatti, strade ecc.). Deve essere eseguita rispettando il più possibile il portamento naturale 
della pianta mantenendo equilibrato il volume della chioma. 

 
D) Potatura di risanamento 
 È un intervento straordinario da eseguirsi quando i soggetti presentano deperimenti di varia natura oppure 

stabilità precaria. 
 
E) Rimonda del secco 
 Viene utilizzata sugli esemplari arborei che denotano presenza di branche, rami o parti apicali secche e 

consiste nell’asportazione delle porzioni vegetative morte od in fase di deperienza. 
 
F) Spalcatura 
 Consiste nella rimozione di uno o più palchi inferiori dell’albero, mediante asportazione completa dei rami 

all’inserzione del fusto. 
 
 
Operazioni di potatura. 
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 Nell’ambito delle tipologie di potatura elencate, le operazioni indicano le modalità d’intervento cesorio da 

effettuare sulle chiome e più in particolare nella riduzione della lunghezza dei singoli rami. 
 

1. Per la riduzione in lunghezza delle singole branche o dei rami, si dovrà utilizzare in tutti i casi possibili il 
taglio di ritorno salvo diverse indicazioni della D.L. 

 
2. Tutti i tagli dovranno essere effettuati rispettando il collare di corteccia del ramo, seguendo le 

prescrizioni imposte dalla teoria C.O.D.I.T. (Compartimentalization Of Decay in Trees). 
 
Le ramaglie di risulta con diametro fino a 25 cm dovranno essere cippate e conferite a centri di smaltimento 
autorizzati o presso strutture di riciclo previa autorizzazione della Direzione Lavori; 
 
 Le ramaglie oltre 25 cm di diametro dovranno essere conferite in carichi omogenei presso centri di 

smaltimento autorizzati o presso centri di stoccaggio o riciclo, previa autorizzazione dalla Direzione Lavori. 
 Eventuali oneri di smaltimento saranno a carico dell’Amministrazione, fatto salvo il mancato rispetto delle 

condizioni sopraesposte.  
 Nel mancato rispetto di quanto sopra gli oneri saranno a carico dell’Impresa aggiudicataria e sarà cura 

dell’Amministrazione applicare le previste penali. 
 
Alberi 
Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal 
progetto e tipici della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora. Gli alberi 
dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate stradali, 
filari, esemplari isolati o gruppi, ecc.).  
In particolare il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, 
ferite di qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, 
legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere. 
La chioma, salvo quando diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata 
per simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa. 
L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari 
fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro.  
Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze 
tecniche o della richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a 
foglia decidua, purché di giovane età e di limitate dimensioni.  
Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) dovranno essere proporzionati alle 
dimensioni delle piante. 
Per gli alberi, forniti con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, 
senza crepe evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia. 
Le piante in contenitore dovranno essere adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un 
apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso. 
Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di 
ferro non zincato ecc.), rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica 
degradabile, oppure realizzato con pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti. 
Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e dell’Elenco Prezzi secondo quanto 
segue: 
•  altezza dell’albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 
•  altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al 
fusto della branca principale più vicina; 
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•  circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto (non saranno ammesse sottomisure salvo 
accettazione del SV); 
•  diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, 
a due terzi dell’altezza totale per tutti gli altri alberi. 
Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portainnesto e l’altezza del punto di innesto, 
che non dovrà presentare sintomi di disaffinità. 
Qualora le piante vengano fornite in contenitore, le radici devono risultare, senza fuoriuscirne, 
pienamente compenetrate in questo. L’apparato radicale deve comunque presentarsi sempre ben 
accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. Le piante devono aver subito 
i necessari trapianti in vivaio (l’ultimo da non più di due anni) secondo il seguente prospetto: 
•  specie a foglia caduca 
- fino alla circonferenza di cm 12/15: almeno 1 trapianto 
- fino alla circonferenza di cm 20/25: almeno 2 trapianti 
- fino alla circonferenza di cm 30/35: almeno 3 trapianti 
- fino alla circonferenza di cm 40/45: almeno 4 trapianti 
•  specie sempreverdi 
- fino all’altezza di m 2/2.50: almeno 1 trapianto 
- fino all’altezza di m 3/3.50: almeno 2 trapianti 
- fino all’altezza di m 5: almeno 3 trapianti 
e la circonferenza dovrà avere sufficiente sviluppo. 
 

Art. 23 - Abbattimenti 

 
L’intervento dovrà essere effettuato tenendo conto dei vincoli urbani esistenti in zona ed utilizzando tutte le 
attrezzature necessarie atte ad evitare pericoli per l’incolumità pubblica e danni ai manufatti (depezzature, 
uso di funi, carrucole, gru, ecc...). 
In ogni caso l’Impresa sarà responsabile di ogni danneggiamento che in qualsiasi forma e per qualsiasi 
motivazione dovesse verificarsi, rimanendo questa Amministrazione sollevata da ogni responsabilità in 
merito. 
Le ramaglie di risulta con diametro fino a 25 cm dovranno essere cippate e conferite come tali nella in centro 
di smaltimento autorizzato o presso strutture di riciclo previa autorizzazione della Direzione Lavori. 
Le ramaglie oltre 25 cm di diametro, le branche primarie ed i tronchi, opportunatamente depezzati, dovranno 
essere conferiti in carichi omogenei presso centri di smaltimento autorizzati o presso centri di stoccaggio o 
di riciclo previa autorizzazione della Direzione Lavori. 

Art.24 - Risanamenti e consolidamenti 

 
Ogni qualvolta durante l’esecuzione dei lavori di potatura, verranno individuati soggetti in precarie 
condizioni di stabilità, la Ditta dovrà segnalare tempestivamente e formalmente alla D.L. i soggetti 
le cui condizioni statiche comportino un immediato rischio per la pubblica incolumità. La D.L. si 
avvarrà del supporto dell’ agronomo incaricato dalla Provincia di Lodi per gli approfondimenti e 
i controllo specifici necessari. 
 
A seconda dei casi verranno valutati i lavori di risanamento: 
1 La rimozione grossolana del legno cariato, marcio o disgregato per consentire un più agevole 
controllo delle condizioni di avanzamento delle carie in atto. Tale intervento dovrà rispettare le norme 
tecniche del C.O.D.I.T. e quindi evitare il danneggiamento delle strutture reattive della pianta. 
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2 L’intirantaggio di branche primarie o secondarie con cavi di acciaio e viti passanti od il 
consolidamento con manufatti metallici di sostegno secondo le indicazioni fornite di volta in volta dalla 
D.L., la posa di drenaggi e la protezione di cavità con reti metalliche onde evitarne l’intasamento con 
rifiuti. 
3 I trattamenti fitosanitari necessari per combattere patologie in atto mediante l’utilizzo di idonee 
attrezzature irroratrici di potenza adeguata al soggetto da trattare e dei fitofarmaci indicati dalla 
Direzione Lavori. 

Art. 25 - Interventi in Tree Climbing 
 
Nelle zone non raggiungibili da mezzi operativi o comunque laddove richiesto dalla Direzione Lavori i 
lavori di potatura, rimonda del secco e risanamento ed abbattimento potranno e/o dovranno essere 
effettuati con il sistema del Tree Climbing. 
Tale tecnica consente all’operatore di lavorare in completa sicurezza sulla pianta, grazie all’uso di 
corde e imbracature che permettono la salita, la discesa o lo stazionamento in quota senza l’uso degli 
usuali mezzi elevapersone. 
Tali interventi dovranno esser fatti in sicurezza e nel rispetto delle norme e regole utili alla 
realizzazione di lavori da eseguire con la tecnica del Tree Climbing. 

Art. 26 - Attrezzature e mezzi di trasporto. 

 
Le ditte aggiudicatarie dovranno essere in grado di fornire, qualora fosse loro richiesto ed entro le 24 
ore, i seguenti mezzi d’opera, efficienti e dotati di personale per la loro guida, senza accampare 
scusanti di sorta per eventuali carenze, ivi compreso il fatto di avere personale e mezzi già impegnati in 
altri lavori. 

 
Art.27 - Profilassi delle parassitosi 

 
Allo scopo di ridurre la possibilità di aggressione da parte dei funghi agenti di carie del legno o di altre 
patologie su indicazione del SV potrà essere richiesta la disinfezione e cicatrizzazione dei tagli di 
diametro superiore a cm. 5 con prodotti a base di resine naturali e fungicidi. 
Per ciò che riguarda in particolare il genere Platanus si agisce in ottemperanza alle disposizioni 
imposte dal D.M. 17/4/1998, “Lotta obbligatoria contro il cancro colorato del platano”e della 
relativa Circolare applicativa del 18/6/1998 (prot. n. 33686) e dalle norme tecniche regionali 
emanate Settore Fitosanitario Regionale (aggiornamento 24.02.2000), in particolare 
relativamente agli interventi di potatura in aree non infette è necessario: 
- potare durante il riposo vegetativo nel periodo più freddo ed asciutto dell’anno; 
- disinfettare le superfici di taglio con diametro pari o superiori a 10 cm con un prodotto a base di 
tiophanate metile (150 g/hl di prodotto commerciale al 70% di principio attivo) addizionato a mastici o 
colle vinaviliche; 
- disinfettare gli attrezzi di taglio nel passaggio da una pianta all’altra utilizzando ipoclorito di sodio al 
2% o alcol etilico al 60 % o sali quaternari di ammonio all’1%; 
Relativamente all’abbattimento delle piante di platano infette da cancro colorato: 
- gli abbattimenti devono iniziare dalle piante di rispetto e procedere verso le piante sicuramente malate 
e morte; 
- gli interventi devono essere eseguiti nei periodi in cui è minore l’attività del patogeno, cioè i periodi 
più asciutti dell’anno che nella nostra regione coincidono con i mesi più freddi (dicembre, gennaio, 
febbraio) o più caldi (luglio); 



Capitolato Speciale d’Appalto 

  Pagina 13 di 13 

- considerata l’alta capacità di trasmissione della malattia da parte della segatura al fine di ridurne la 
dispersione nell’ambiente, si deve operare in giornate non ventose e limitare allo stretto necessario il 
numero di tagli, in modo particolare nelle parti infette delle piante. E’ consigliabile utilizzare attrezzi di 
taglio che non producano segatura oppure che siano dotati di idonei dispositivi per ridurne la 
dispersione; 
- prima di iniziare l’abbattimento, allo scopo di raccogliere la segatura ed i frammenti di legno infetti, il 
terreno circostante (per un’estensione sufficiente a contenere la ricaduta della segatura) deve essere 
ricoperto con un robusto telo di plastica del diametro di alcuni metri, immediatamente irrorato con un 
prodotto a base di Tiophanate di metile (150 g/hl di prodotto commerciale al 70% di principio attivo). 
Nel corso delle operazioni di abbattimento deve essere reiterata l’applicazione della soluzione 
disinfettante sul telo di plastica, sul terreno circostante e sul materiale accumulato in attesa del 
trasporto. 
Analogamente si dovrà procedere disinfettando la superficie del suolo su cui era collocato il telo di 
plastica dopo il suo allontanamento; 
- le ceppaie dovranno essere estirpate tramite cavaceppi o ruspe. Nel caso in cui l’estirpazione 
avvenisse successivamente al periodo di apertura del cantiere (possibilmente non oltre i 60 giorni dalla 
chiusura dello stesso), sarà necessario irrorarle al termine degli abbattimenti di un prodotto a base di 
Tiophanate metile (alle dosi sopracitate) e ricoprirle con mastice o colle vinaviliche in attesa delle loro 
rimozione. Se, invece, l’estirpazione non fosse assolutamente possibile sarà opportuno procedere alla 
devitalizzazione, tagliando il ceppo a raso suolo ed applicando una miscela costituita da un prodotto a 
base di Glifosate ed un prodotto a base di Tiophanate metile alle dosi sopracitate. Le ceppaie dovranno 
essere poi ricoperte con colle vinaviliche o mastici; 
- dopo l’estrazione delle ceppaie, deve essere allontanato quanto più possibile il materiale vegetale 
infetto misto a terra all’interno e sull’orlo della buca, dopodiché la stessa ed il terreno circostante 
dovranno essere disinfettati con prodotto a base di Tiophanate di metile alle dosi sopracitate; 
- prima del trasporto il materiale, già caricato sul camion dovrà essere irrorato, unitamente alla segatura 
di risulta, con fungicida a base di Tiofanate metile ed il carico dovrà essere coperto con teloni o dovrà 
essere utilizzato un camion telonato. Il trasporto dovrà avvenire nel più breve tempo possibile dal taglio 
delle piante; 
- il materiale di risulta degli abbattimenti (tronchi, ramaglie, segatura, ceppaie) dovrà essere eliminato 
secondo le modalità previste dal D.M. 17/4/98, previa autorizzazione del R.T.  

 


